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Mentre firma l'ordine di rimettere in libertà l'ex capo del SID 

La Procura presenta ricorso contro 
la scarcerazione del generale Miceli 

L'iniziativa presa dallo stesso capo dell'ufficio, dottor Elio Siotto - Forse l'alto ufficiale non lascerà il Celio dove è rimasto in tutti questi mesi: 
gli hanno tolto il piantonamento e preparato una camera con salotto • Interrogato in carcere il generale Ricci imputato per la « Rosa dei venti » 

A MORES, IN PROVINCIA DI SASSARI 

| Perquisizioni per le indagini sull'assassinio di Varalli 

Un poligono di tiro 
I trovato nella cantina 
|delFamico di Braggion 
I Confermate le dichiarazioni del giudice Colato che i fasci-
'- sti sono armati - Per la morte di Zibecchi altre quaran-

s" tasei comunicazioni giudiziarie - Un missino arrestato Antonio Braggion 
'I 
ì Dalla nostra redazione M ] L A N 0 2 
? Munizioni, documenti falsi, una cantina usata coma poligono di tiro, armi eh* però risulterebbero regolarmente denun
c i a t e , l'arresto di un giovane di 21 anni: sono questi I primi frutti raccolti dal nucleo antiterrorismo e dalla squadra 
» politica della questura di Milano nel quadro delle indagini sull'assassinio dello studente Claudio Varalli, ucciso il 16 aprile 
i scorso, in piazza Cavour, dal fascista Antonio Braggion tuttora latitante- Su ordine della magistratura sono state effettuate. 
| negli ultimi giorni, una quindicina di perquisizioni nelle abitazioni di neofascisti. Nel corso di una di esse, svolta nella 
s{ casa di Giuseppe Verardi, a Ciniscllo Balsamo, è stato trovato uno zainetto pieno di munizioni per armi da fuoco. Il 

Verardl è però riuscito 
? eca.ppa.re ed è ora ricercato 
i 1 A mattina dopo la perqul-
( stzlone è giunto nella sua ab'-
f tazlone proveniente da Bar-
. rio dove fu accertata la pre-
" senza di un campo parami-

Ì
" lttare. La polizia ha stabilito 

che ad aiutarlo a fuggire è 
stato un altro giovane neofa 

' scista, Doriano Margheggla-
' ni, 21 anni. Iscritto al cosid

detto « Fronte della glovcn-
? tu», 'organizzazione del Msl 
5 II Marghegg1a.nl è stato ar
ie restato e tradotto a San Vlt 
l tore. 
" Nella casa di un altro glo-
L vane estremista di destra. Lu-
T M C di 20 anni sono stati 
•> trovati documenti falsi e resi-
',' duati bellici IH giovane è sta-
* to denunciato a piede libero. 
j E veniamo alla cantina poli-
ì gono. La cantina si trova In 
i , via Martuccl a Milano e di 
% proprietà di un fascista. Anto-
8 nlo Benlncasa, di 25 anni ' la 
8 perquisizione di questa canti-
•! ne, ha fatto emergere Indizi 
9 che fanno sospettare che 11 
* locale fosse stato adibito a pò-
,,t llgono di tiro Sul pavimento 
a sono stati trovati Infatti bos-

; m soli di pistola calibro 6,35. Sul 
Immuro erano presenti del fori 

•jche sembrano prodotti da 
' proiettili. Le pareti. Inoltre. 

' erano rivestite da pannelli an-
. «acustici. Una ' relazione .su 
, tali ritrovamenti è stata tra

smessa alla magistratura 
Nel corso di altre perqulsi-

. zlonl, infine, sono state tro
vate numerose armi che rl-

. suttavano però regolarmente 
denunciate. La polizia ha co-

'munque inoltrato domanda 
per procedere egualmente al 
sequestro. II giudice istruttore 

:' Ugo dello Russo e 11 PM Emi-
" ( H o Alessandrini. 1 magistrati 

' che conducono l'Inchiesta aul
ir' l'uccisione di Claudio Varalli. 

'Stanno ora vagliando le reln-
j zlonl trasmesse dalla polizia. 
; A quanto pare avrebbero ordì-
'; nato una serie di altre per-
: qulslzloni. In un'altra casa sa

rebbe stato trovato un carteg-
• glo definito Interessante Dal 
canto suo, di magistrato che 
conduce l'Inchiesta sulla mor

is te di Giovanni Zlbccohi. ha 
i ! Inviato oggi altre 46 cornu
ti nlcaztonl giudiziarie 

Da Lugano, Intanto, si è rat-
- ' to vivo l'avvocato Giancarlo 

: Bordoni che. nel passato, ave-
t va difeso alcun! estremisti di 
' destra, fra I quali Luciano Bo-
» nocore e Angelo Angeli. Il le-
! gale. Intervistato da un redat-
' tore dell'Ansa ha fatto sapere 

: ! di essere stato avvicinato nel 
- giorni scorsi da alcune perso-
; | n e che gli hanno chiesto se 
- . e r a disposto ad assumere la 
,ì difesa di « un altro estremista 
.; di destra italiano » 
• Il legale ha precisato che 

r- non gli è stato detto 11 nome, 
anche perche si è subito rlf lu-

, tato di assumere 11 nuovo lm-
, pegno. «Non voglio che si 
r pensi — ha detto l'avv Bordo

ni — che sono 11 legale di fi-
.ducia del fascisti italiani» 
' Anche se 11 nome dell'altro 

estremista di destra non è sai-
i ,ì tato fuori c'è chi sospetta che 

si tratti di Antonio Braggion 
Giorni fa. come è noto 11 fa 

. sclsta omicida ha inviato una 
' lettera «1 settimanale fascista 
)«Candido». In essa, naturai-

, H mente, Il Braggion sosteneva 
, la tesi della legittima difesa, 

già caldeggiata peraltro dal 
! direttore del periodico Giorgio 
<J Pisano La lettera risultava es 
J sere Imbucata a Milvno 

In Svizzera o a Milano, ciò 
, c h e comunque viene fuori e 

: che la latitanza del fascisti ri 
sulta efficacemente protetta 

' da persone e da ambienti che 
' : potrebbero essere facilmente 
• i Individuati Per avere detto 
' proprio queste case un magi-

; i' strato della procura milanese 
- — Ottavio Colato — è stato 
I denunciato dal procuiatorc 
} della Repubblica Giuseppe MI-

."'cale per «Diffusione di notizie 
1 , false e tendenziose », assieme 

, al direttore dell'«Europeo» che 
. » tali dichiarazioni aveva ospi

tato nella sua rivista 
Proprio oggi, Il procuratore 

'! - generale Salvatore Pauiesu, 
- che aveva la possibilità di ar 

- ; chlvlare la denuncia l'ha in-
*• vece trasmessa alla Corte di 
1 Cassazione, che ora dovrà de-
; signare la sede del glu-ll/lo 
hK Roma, Intanto, il Consiglio 
•"> superiore della magistratura 
•• ha deciso con effetto tmme 
'd la to 11 trasferimento ad al 

* • sede del migwtrato 

Ordine di arresto a Messina 

Tre missini 
ricercati per 

un'aggressione 
MESSINA, 2 

Tre del caporioni del PUAN, che aggredi
rono la matt ina del 23 aprile scorso stu
denti e docenti della facoltà di scienze 
politiche, riuniti nell'aula magna dell'Uni
versità di Messina, sono stati colpiti da 
ordine di cattura emesso dalla procura del
la Repubblica. I tre. Pasquale Restuscla. di 
Reggio Calabria, Carmelo Marino, di San 
Lorenzo (Reggia Calabria) e Pietro Mira-
glia di Barcellona (Messina), fecero Irru
zione nei locali mentre si teneva una riu
nione per discutere la ristrutturazione del 
piani di studio: nella scorreria un docente 
e uno studente vennero picchiati selvaggia
mente ed 1 locali della facoltà vennero de
vastati Riconosciuti dagli aggrediti e de
nunciati con un apposito esposto alla ma
gistratura dal consiglio di facoltà 1 tre fa
scisti sono spariti dalla circolazione subito 
dopo l'episodio, sottraendosi cosi alla cattura 

CATANIA. 2 
I fascisti hanno messo in atto l'ennesima 

provocazione per la Festa del Primo Maggio 
piazzando, nel pomeriggio, una bomba nel 
portone di un edificio dove ha sede un cen
tro di addestramento professionale della 
CISL. L'edificio è in via Etnea, all'angolo 
con via Costarelli, In pieno centro cittadino 
Verso le 18 è pervenuta In questura una 
telefonata anonima che indicava con ap
prossimazione l'ubicazione della bomba Scat
tava l'allarme ed 1 poliziotti localizzavano 
poco dopo l'ordigno esplosivo La bomba era 
costituita da una grossa latta da olio con
tenente circa cinque chilogrammi di trito

lo. 

Da un gruppo extraparlamentare 

Malmenato 
un deputato 

del MSI 
PIACENZA, 2 

Un grave fatto è avvenuto a Piacenza al 
margini della manifestazione per il Primo 
Maggio Quando oramai 1 cittadini deflui
vano da piazza Cavalli al termine del comi
zio del sindacati, un gruppo di appartenen
ti «ila cosiddetta «sinistra extraparlamen
tare » ha incrociato In una via poco lontano 
dalla piazza del grande raduno 11 deputato 
fascista Carlo Tassi. 

Non è ancora del tutto chiaro come si 
siano svolti a questo punto I fatti, pare tut
tavia che 11 gruppetto di giovani abbia ini
ziato a scandire slogan contro 11 MSI, di 
cui il deputato è segretario provinciale. 

Il Tassi anziché di evitare di avvicinarsi 
ai giovani si sarebbe diretto verso di loro 
nell'Intento di affrontarli. Ad un certo mo
mento 11 parlamentare missino è stato col
pito alla testa, con il sostegno di uno stri
scione portato, avvolto, da un giovane del 
gruppo II deputato missino è allora fuggito 
Inseguito dal militanti dell'estrema sinistra, 
ma le parti si sono poi Invertite ed è stato 
11 deputato colpito a rincorrere i giovani 

Vi è chi afferma che l'Improvviso scam
bio di ruoli tra inseguitori ed inseguito sa
rebbe dovuto al fatto che il deputato del 
MSI avrebbe estratto una pistola, un corpo 
contundente o comunque un'arma. 

La federazione provinciale del PCI pren
dendo posizione su quanto avvenuto ha ri
levato come episodi di questo genere, oltre 
a snaturare le manifestazioni del lavoratori, 
servano oggettivamente al tipo di campa
gna elettorale, basata sulla sciagurata teo
ria degli opposti estremismi, che la segre
teria DC vuole condurre nel paese 

Perquisizioni operate in tutta la Toscana 

Ancora armi rinvenute 
in case di neofascisti 

Arrestato il segretario del MSI di Figline Valdarno - La linea ferroviaria 
fra Chiusi e Bologna sorvegliata dai militari per impedire attentati 

Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 2 

Basta cercare un po' ma 
soprattutto cercare In casa 
del fascisti per trovare armi, 
munizioni, bombe Oggi, a 
quattro giorni dalla scopet
ta dell'arsenale del neolasci 
sta Roberto Piatesi, sospetta- ' 
to anche per l'attentato di 
Molano. 1 carabinieri hanno 
trovato una pistola Luger e 
munizioni per una « Smith 
wesson » iche non e stata 
iinvenuta) in casa del se
gretario del MSI di Figline 
Valdarno. Giovanni Maghe-
rlnl, di 50 anni. Il dirigente 
missino e stato subito arre
stato e Intel rogato al carce
re delle Murate di Firenzi» 
dal sostituti piocuratoil Vi
gna e Fleury che guidano 
l'Indagine sull'attentato com
piuto 11 12 aprile sulla ferro 
via Incisa Valdarno 

La perquisizione In vasa 
del dirigente del MSI è av 
venuta nel quadro del' inchie
sta sulle trame nere in To 
scana La Luger e .e muni
zioni sono suite t.ovate na
scoste in un fior Ile, il Ma 
gherlnl eia prlv-. del porto 
d'armi ed e s u o denuncia
to per deten/-irne abusiva di 
armi e mozioni Inoltre 1 ca 
rablnlerl di Viareggio hanno 
arrestato un altro ncofasct 
sta. Aurelio Martinelli, di 22 
anni In un box at tutato dal 
giovane in via della Gronda 
sono fatati trovati un fucile 
«Franchi» automatico cali 
bro 22 seicento cartucce e 
una carabina « Berctta » Ne' 
la zona del Valdarno 1 cara 
blnlerl hanno eseguito una 
trentina di perquisizioni, 
mentre 1 militari d 
Pistola 

operazione nel corso della 
quale sono stati Impegnati 
un miglialo di uomini sono 
stati sequestrati sei mitra, 
diciotto pistole, un fucile, sei 
maschettl. 2007 cartucce o 
denunciate sessantun per
sone 

Come si vede l « collezioni
sti » di armi pullulano in To
scana E, guarda caso, quan
do si fanno queste perquisi
zioni salta fuori sempre non 

Milano 

I funerali del 

giovane neofascista 

deceduto per 

una aggressione 
MILANO 2 

Si sono svolti otim i lune! ili 
di Sei «io K,lineili, il giowino nt-o 
f.isust.i morto in seguilo alle 
forile rioorl.ilc dui <mU> 1 aggu-s 
sione teppistica elle aiw.1 subito 
ciuasi duo mesi ol sono sollo c« 
sa su i 

Le esequie si sono s\olte ,ili.i 
presenza rii u iu i quaUroLenlo 
IXISOÌK Dopo il l'ilo luiu-biv U 
stima di Soigio Ramclli e siala 
tumulata al cimitelo di Lodi 
Dopo i funerali, in Ma Mtinuni 
dove lui sodo la redorazicoo mis 
sina tre fascisti sono stati ar
rostali oor mamrosta/iono sodi 
/iosa apologia del fascismo e 
itindompien/a ali oulinu di suo 
alimento 

I tio facevano Darlo di un 
giuppo di Giovani un un funzio
nano di nolizia aveva inumato 

Siena i di scio^lioisi. i giovani dopo 
Flieive ne hanno | aio- gì telalo noetutaint nlo 

effettuate l ' t i e settanta A | Dino Duco» e la to il suuto 
«mUuslonc di questa vaita | fasusla, si ciano dati «Ila lu«a 

11 fascistello ma il capotione 
missino: Luciano Francl ad 
Arezzo, Claudio Pera a Luc
ca, Giovanni Magherinl a Fi
gline Valdarno In seguito 
alle indagini e alle perquisi
zioni, il magistrato si 6 re
cato In una città dell'Emilia 
per lnterrogire un uomo la 
cui deposizione è stata rite
nuta di particolare importan
za. 

Intanto a Firenze è arriva
to un ispettore generale del-
la PS, Il dott Clementelll In
caricato di curare 11 plano di 
sorveglianza delle linee Fi
renze-Roma e Bologna-Firen
ze affidato, come e stato reso 
noto ai reparti militari. Di 
giorno le linee saranno con
trollate da elicotteri, mentre 
di notte 11 controllo sarà af
fidato al reparti militari (al
pini, avieri, marinai e della 
polizia del carabinieri e del
la finanza) Il dott Clemen
telll accompagnato dal vice 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 2 

Dalla scoisi notti! -.ei per
sone fra le quali una don
na si trovano in atito di 
fermo in questura a dispo
sizione del magistrato come 
fortemente Indiziati — la for
mula è di rito sino a quando 
il magistrato, appunto, non 
prenderà decisioni definitive 
— del rapimento di Paolo 
Raimondi, il bimbo di 10 an
ni, sequestrato a Canegrate 
e liberato sedici giorni dopo, 
la sera del 19 aprile scorso 
Di quattro del fermati si co
noscono le generalità si trat
ta di Francesco Varia, di 35 
anni, di sua sorella Vincenza, 
di 27 inni , di Antonio Na-
ma, di 32 anni e di Filippo 
Rubando di 40 

Per ottenere 11 rilascio del 
figlioletto, che era stato let
teralmente strappato dalle 
braccia della madre da quat
tro banditi armati e masche
rati che avevano fatto irru
zione nell'abitazione, 11 pa
dre del bambino, Ireneo Rai
mondi, titolare di una pic
cola azienda di laterizi, ave-

questore Canessa dirigente , 
del commissiriaro comparti- | c"P0 del SID Egli conosce 
mentale ha effettuato assle uomini e cose, è depositarlo 
me al funzionari di polizia e di molti segreti che possono 
carabinieri una ricognizione -servire da «merce di scarn 
per dividere la zona in set- blo », anche in vista del fat
tori Queste misure di sorve- to che altri alti ufficiali so 
glianza a tempo indeterml- «° tuttora in carcere 
nato, che sono entrate in Proprio ieri il giudice Istrut 
funzione stanotte, sarebbero i tore Flore e il PM Dell Orco 
btatc decise mart»dl In una sono andat1 a Interrogare a 
riunione governativa presle- j Regina Coell, il carcere ro 
dute da Moro e dal ministri I mano, 11 generale Ugo Ricci 

Lo procura della Repubblica di Roma ha impugnato davanti 
alla sezione istruttoria della corte d'Appello II provvedimento 
con II quale il giudice istruttore Filippo Fiore ha rimesso In 
liberta l'ex capo del SID V'ito Miceli II documento e stato 
firmato dal procuratore capo. Elio Siotto, nel momento stesso 
in cui. come vuole la procedura, egli ordinava la scarcera
zione per decorrenza termini 
Infatti il codice di procedura ] — ~ ' 
penale impone che sia la prò 
cura della Repubblici a ren 
dere esecutivo il provvedi 
mento preso dal giudice 
istruttore In alttl termini il 
dottor biotto ha detto, lo ri
metto Miceli In libertà per
che cosi ha deciso il mani 
strato competente Ma non 
sono d'accordo sul provvedi 
mento e quindi mi appello 
alla sez.one istruttoria 

Ora spetta al procuratore 
generale presso la corte d Ap
pello Walter Del Giudice 
« coltivatore » come si dice 
in gergo giuridico. 1 opposi
zione della procura in modo 
da lar esaminare la questio
ne al più presto Nel caso in 
cui la sezione istruttoria do
vesse annullare 11 provvedi
mento l'ex capo del SID do
vrebbe tornare In carcere O 
meglio nell'ospedale militare 
dove è stato per quasi tutti 1 
sci mesi di carcerazione pre
ventiva. 

Comunque per ora 11 prov
vedimento del dottor Flore 
resta valido. 

« Il generale Vito Miceli » 
ufficialmente Ubero SI e ap 
preso a palazzo di Giustizia 
che il suo difensore, avvoca 
to Franco Coppi, ha deposi
tato 1 dieci milioni dì lire 
che a titolo di cauzione era
no stati chiesti due giorni fa 
dal giudice istruttore Filippo 
Flore per rendere esecutivo il 
provvedimento di scarcera
zione per decorrenza del ter
mini. Depositata la somma 1! 
provvedimento è stato man
dato alle 12,15 alla procura 
della Repubblica per l'esecu
zione. In seguito al comple
tamento delie procedure al 
generale Miceli sarà tolto ora 
11 piantonamento » 

Con questo dispaccio ai 
agenzia era stata diffusa Ieri 
mattina la notizia che l'ex 
capo del SID. accusato di 
aver coperto i cospiratori del 
gruppo Borghese, aveva riac
quistato la liberta. 

In effetti 11 cambiamento 
di condizione non sarà molto 
sensibile visto che, in prati
ca, dal giorno dell'arresto l'al
to ufficiale è stato ospitato 
In una comoda camera del
l'ospedale militare del Celio, 
per disturbi a un orecchio. 
Ora non avrà più davanti alla 
porta un piantone e potrà ri
cevere chi vorrà' tutto qui. 
Sì. perché questa è la no
vità il generale Miceli non la
scia l'ospedale militare, do 
vendo, cosi dicono I suol di
fensori, curarsi questa « la
birintite » (cosi è definita la 
malattia auricolare di cui sof
fre) D'altra parte dove po
trebbe essere più tranquillo e 
senza controlli come nell'ospe
dale del Celio? 

Con molta premura (e sem
pre una agenzia di stampa 
che riferisce il particolare) la 
direzione della cllnica mili
tare h a fatto preparare per 
lui una stanza al terzo plano 
dove vengono solitamente ri
coverati 1 generali di corpo 
d'armata' « E' una stanza 
molto ariosa con televisione 
e salotti no dove, volendo, può 
rimanere per la notte un fa
miliare» la moglie Pina, tut
tavia, nonostante 11 parere 
negativo dell'avvocato Coppi, 
vuole che 11 marito torni a 
casa 

Il colonnello Segala, diret
tore sanitario del Celio, vor
rebbe che Miceli rimanesse In 
ospedale fino a lunedi o mar
tedì Quanto sia grave que 
sta malattia di cui soffre l'al
to ufficiale non è possibile 
stabilire, ma certo non deve 
essere molto grave se può per
mettergli, nel giro di due 0 
tre giorni, di tornare a casa 
con 11 beneplacito degli stes
si sanitari Comunque, alla fi
ne, Miceli ha deciso di rima
nere ancora in ospedale 

Comunque casa o Cello Im
porta poco importa Invece 
che l'alto ufficiale ora possa 
Incontrare chi vuole, riceve
te nel salotto di casa o nel 
salottlno dell'ospedale com-
m'iltoni e personalità, senza 
ricorrere a sotterfugi e a cau
tele che era costretto al con
trarlo ad usare (ma non era
no poi tanti visto che le fre
quenti visite erano diventate 
di dominio pubblico nell'am
biente) quando « ufficial
mente » era In stato di ar
resto 

Questa riacquistata libertà 
d'azione è estremamente gra 
ve soprattutto al fini delia 
Inchiesta la quale potrebbe 
Incontrare sul suo cammino 
nuovi ostacoli frapposti ap 
punto da interventi dell'ex 

Sospesi in tronco dalla maestra 
7 bambini che dicono «parolacce» 

Dalla nostra redazione 
CMCLURI Z 

Un fatto «Mudilo e .tecaduto a Moivs ec
colo centro dRricolo delln pro\ man di S ts 
s.irr *vettc alunni delle elementari, che !\e 
quentano ]1 doposcuola regionale sono suti 
tospes) dall'insegnante M*u"ia •XssunUi DHi 
peri che. non soddisfatta della decisione 
prena. ha sollecitato Kli altri insegnanti in 
una lettera indirizzata alla dilezione dell i 
scuola a sospendere i radazzi per linte-io 
«mio scolastico Von si comprende cosi 
abbiano commosso di tanto ternb le i sttte 
bambini per essere ntenuti «indegni* di 
fiequentare i corsi elementari L'inseR"int^ 
parla di «atti gravi » (pare M tratti di 
qualche parolaccia in dialetto sardo) in un 
esposto inviato addirittuia alla direzione di 
dattiea di -Torralba per motnart la sui 
insindacabile decisione 

Questo atto t mi du.io 
Uosj e ^ui'a definì1.! 1 
MUC scolari d i^li al'r j i 

«indicato assai s<neram(nti 

i tuo t na\ ]K -•> 
MI x ìsio'io dei 
i inli d< 1 parse! 

d i l i o i n i r n 
pubbl ui \ Moios si sono u n i e iti man 
fesuiz oni di prok*st i si \ nel! i se mia eV 
menta re che al mumupo 

C e di n o \ a r e che j doposcuola istituiti 
von una legge ìegio i\ de mot «yj i del 
dintto "ilio studio t 1 \ seno! i i te»n<po 
Mno ol'emil ì dalle lotU x p i l r so io st I»I 
iomoJeUim< nte alterati mi cenuri it dal --ot 
togo\<,no democnNinno Di s-i 'o i (]UONM 
compilo delie ito vengono t In inali v. o\ in 
a le pi 'ne* armi costui i n r re nelii 
t'itale impio\ \ isiz ont 

Se la scuola cosi e cj i INI se'in x ana 
s.,xvie di j sulla * dove i bamb ni vengono 
le luti stutli e comprassi le ni les'jx d.i1 

e into loro vengono " dol'o il 'ingo d 
« guardiani •* 

In un paese a pochi chilometri da Canegrate (Milano) 

Rintracciati rapitori e 
milioni del piccolo Paolo 

Il riscatto in casa di una donna ora fermata con altri — I preziosi racconti 
del bambino sui diversi luoghi della sua «prigionia» — Una banda minore? 

va sborsato una somma che 
e stata valutata, in base al
le scarse notizie trapelate, 
attorno al 150-200 milioni. Tut
ta, o buona parte della som
ma — si parla di 150 milioni 
— sarebbe stata recuperata 
dagli uomini della Mobile e 
della Crlmlnalpol che hanno 
condotto le indagini rispetti
vamente sotto la direzione del 
dott. Pagnozzl e del dott. 
Sgarra 

L'operazione — le indagini 
In effetti erano Iniziate già 
prima del rilascio del bam
bino — è entrata nella sua 
parte conclusiva la notte scor
sa quando numerosi agenti 
hanno raggiunto Cerro Mag
giore, un comune di circa 10 
mila abitanti nel pressi dì Le
gnano e non distante da Ca
negrate. il comune dove abi
ta la famiglia Raimondi, e 
hanno fatto irruzione In due 
o tre appartamenti; sono sta
te fermate quattro o cinque 
persone, fra cui. come dice
vamo, una donna In casa 
di costei gli agenti avrebbe
ro, appunto, trovato la gros
sa somma composta di ban
conote sicuramente apparte

nenti al rlscatK) pagato da 
Ireneo Raimondi per 11 ri 
lascio del bambino 

Che i sospettati del rapi 
mento siano stati trovati a 
Cerro Maggloie. comune mol
to vicino a Canegrate. non 
costituisce un elemento di 
sorpresa Già subito dopo il 
rilascio del piccolo Paolo av
venuto a bordo di una « Mi
ni » rubata lasciata in via 
Niccollnl a Milano col bam
bino legato a bordo, semi-
stordito da tranquillanti, gli 
Inquirenti avevano avuto con
ferma che 11 luogo in cui Pao
lo era stato tenuto sotto chia
ve — 1 luoghi anzi — non 
erano lontani da Canegrate 
Dalle dichiarazioni del bimbo, 
risultò subito plausibile l'Ipo
tesi che Paolo, durante 1 16 
giorni del sequestro, aveva 
dovuto cambiare tre o quat
tro volte di carcere. L'ultimo 
posto doveva essere, in base 
alla descrizione del piccolo, 
un appartamento al terzo o 
quarto piano d'uno stabile si
tuato In una zona Industriale 

Su questa pista e tenuto 
conto del fatto che l'accento 
di coloro che avevano tenuto 

i contatti col padre -del barn 
bino durante le trattative, era 
marcatamente meridionale 
(calabrese qua-si certamente, 
si dissei la polizia ha cauta 
mente Indagato nella zona at 
torno a Canegrate e poi at 
torno a Cerro Maggiore, luo 
Khi che in questi ultimi anni 
hanno visto una notevole lm 
migrazione dal Sud 

Evidentemente le notizie 
raccolte con grande discre
zione durante l'ultima sett.-
mana soprattutto, debbono 
avere confermato i sospelti 
degli inquirenti, si sa per 
ceito che tutti i fermati sono 
meridionali anche se. a quan 
to e stato posslbi.e sapeic fi
nora, non sembia si tratti di 
personaggi dei quali sia risu.-
tato evidente il collegamento 
così spesso consueto, con lo 
ambiente mafioso Si tratta 
di una banda iso.flW 

In ogni caso si prevede che 
entro la nottata gli inquiren 
ti. una volta terminati gli 
Interrogatori del fermati In 
corso In questura ad opera 
del sostituto procuratole dott 
Mazzlotti saranno in grado di 
fornire 1 particolari 

A Marsala letto in Corte d'Assise il memoriale dell'imputato 

VINCI SCRIVE: «10 NON C'ENTRO 
CON LA MORTE DELLE 3 BAMBINE» 
L'ex fattorino della Cartotecnica insiste nell'accusa contro Franco Nania e Nicola De Vita — E' tor
nato alla «verità» raccontata 17 mesi fa — Come si sarebbe svolto il rapimento delle piccole 

Nostro servizio 
TRAPANI, 2 

A Marsala 1 giudici della 
« seconda istruttoria » non 
credono Michele Vinci e la 
sua ultima sconvolgente « ve
r i tà» rivelata nel novembre 
dei '73 e lo incriminano per 
calunnia contro Nania. A 
Tiapanl invece, oggi. 1 giudi
ci della Corte di Assise, do
po aver ascoltato per oltre 
10 ore la lettura del nume' 

rato, Antonella, Ninfa e Vir
ginia 

Nel luglio '71 — racconta 
Vinti nel suo nuovo memoria
le di accusa — con la mac
china della Cartotecnica si re
cò A casa del professor Nania 
e durante la strada di rltor 
no gli disse che uno di quei 
giorni doveva « prendere » 
una sua nipote e portarla nel 
giardino di Guarrato, non 
lontano dall'industria del Na-

. - . .—- . n l a Vinci chiese spiegazione. 
rò»i" e contrastanti "interroga- i ma Nania non rispose. Da 
tori resi dal Vinci in questi 
quattro anni, hanno letto In 
un'aula semivuota, data l'ora 
tarda, il memoriale scritto, 
dall'ex fattorino della San 
Giovanni, sette giorni fa in 
carcere al San Giuliano di 
Trapani Un memoriale di ac
cusa. In 37 paglnette, scrit
te a mano, con incerta gra
n a su un quaderno a qua
dretti. Michele Vinci riassu
me con sicurezza il ruolo di 
accusatore, come 17 mesi fa. 

C'era tensione stamane in 
aula soprattutto tra gli avvo
cati della dilesa e 1 patroni 
di parte civile La lettura del 
memoriale fatta dal presiden
te della Corte Di Girolamo 
ha però deluso un po' tutti 
perche Vinci non la altro che 
ricostruite meglio questa sua 
verità Insistendo torse con 
più decisione nella sua chia
mata di correo di Franco Na
nia che indica sempre come 
l'Ideatore del sequestro delle 
tre bimbe di Marsala e di 
un elettricista di 30 anni, NI 
cola De Vita, al quale — so
stiene ora Vinci — quel gior
no, il 21 ottobre di 4 anni 
la, consegnò nel fondo Guar 

Accuse al 

presidente 

di Magistratura 

democratica 

Forlanl, Gul, Reale e Visen-
tini. 

Infine a Lucca, stamani, 
sono Iniziati gli interrogato
ri del 21 « benefattori » della 
cellula nera capeggiata da', 
missino Claudio Pera 

E' assai strano che fino ad 
oggi 1 magistrati lucchesi 
non abbiano ancora reso pub 
bile! 1 nomi di questi finan
ziatoli 

Giorgio Sgherri 

arrestato nell'ambito dell'In 
chiesta sulla «Rosa del 
venti » 

L'ufficiale ha parlato per 
molte ore, ed è la prima voi 
ta che risponde a delle do
mande dei giudici Cosa ha 
d e t t o ' Ha parlato anche del'e 
protezlon'. delle coperture di 
cui godevano certi gruppi fa 
scisti collegati ad ambienti 
militari? 

Paolo Gc'imbescia 

quel giorno, per un lungo pez 
zo, Nania e Vinci non parla
rono dell'operazione. In ago
sto frattanto — continua Vin
ci a raccontare — i suol co
gnati Valenti parlavano di 
emigrare in Germania e lui 
più volte tentò di dissuader
li dicendo che «al bambini 
poteva succedere qualcosa ». 
ma non se la senti di dire 
altro «Un giorno di ottobre 
— scrive Michele Vinci — ver-
so le 12 11 professor Nania 
mi avvicina dentro il capan 
none e mi dice che dovevo 
prendere mia nipote, quella 
biondina con 1 capelli ricci 
Continuiamo il discorso nel 
suo ufficio, lui insiste, io chle 
do spiegazione A te non in
teressa, mi risponde Si trat
terà di qualche giorno, poi 
tornerà a cosa, se ti rifiati 
rischi la morte mi dice il 
professore ». 

Secondo le istruzioni Vìnci 
doveva portare Antonella nel 
giardino di contrada Amabi
li na e qui consegnarla al De 
Vita che ha già tirato in bal
lo l'anno scorso durante la 
Istruttoria ma che non e sta
to nemmeno indiziato di rea
to Vinci in un primo tem 
pò si rifiuta, ma quando le 
minacce si fanno più incal
zanti diventa nervoso depres
so e disperato e cosi accettò 
i. Ingenuamente — scrive an 
torà 1 imputato — ilo credu 
to alla sua parola che la 
bambina sarebbe tornata a 
casa dopo qualche giorno » 

Il g'orno del sequestro Vin
ci di ritorno da un giro per 
conto della Cartotecnica si im 
battè in via Calafatimi con 
Nicola De Vita «Disse 
— aflerma Vinci nel suo me 
moviale — che mi stavi» 
aspettando da un pezzo, eli 
dovevamo andare verso .i 
scuola do dove mia nipoti 
Antonella sarebbe uscita, pri 
m,\ mi porta al bar, mi of 
fie un bitter, poi da solo va 
do ai'a scuola e Incontro An 
toneila con altre due bambl 

tlvo come un leone nella gab
bia Mia nipote Antonella, ri
cordo, mi chiese perche pian 
gevo Da quel pomeriggio non 
ho più visto le bambine. De 
Vita lo incontrai all'uscita 
del giardino, mi disse che 
non ceravamo mal visti » 

Con questo nuovo atto di 
accusa Vinci però non risol

ve l'intricalo gallo di Mai-
sala restano ancora molt. in 
quietanti interrogativi Per 
domani e previsto un a'tio 
lungo Interrogatorio di Vinci, 
che dovrà rispondere alie do 
mando del PM e degli avvo
cati d p.p'te cìv.le 

t. r. 

BARI. 2 
Il presidente nazionale di 

Magistratura democratica, Il 
dottor Luigi De Marco, presi
dente di sezione del tribuna
le di Bari, e stato sottoposto 
ad una Inchiesta da parte del 
Consiglio supcriore della ma
gistratura In relazione ad al
cune afferma/ioni da lui ri 
lasciate al quotidiano locale 
in occasione dell'esonero del j ne le iacc'o salire sulla '600 
magistrato milanese Ot. ! e corro verso i! glard'no di | 

l tavio Colato dalle indagini | Guai rato Qui le due Mai | 
sulla uccisione dello studente chese cominciano a uloiare i 
Claudio Varalli. I menti e lo piangevo M sen ' 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Ch| è fuori del tempo (editoriale di Alfredo Reichlln) 

9 Verso Saigon attraverso le zone liberate (di Massimo 
Loche) 

9 Portogallo: la sinistra s'interroga dopo la vittoria (di 
Romano Lcdda) 

• Intervista a Santiago Carnllo - Crisi dell'Occidente e 
prospettive del socialismo in Europa (di Gioirlo Fanti» 

• Della Montedison e di altre cose (di Luciano B.irca) 
• t) nuovo diritto di famiglia - Terreno più avanzato 

di lotta tdi Ciglia Tedesco) Cos'è cambiato e cosa 
camblera (a cura di P Bartoli. C Papa T Seppilli 
e F. Volontiera) 

Speciale elezioni: bilancio delle Regioni 
• Un altro possibile volto dello Stato (di Pietro Ingrao) 
• Dalle Regioni una spinta all'unita democratica (di 

Guido Fanti) 
• La battaglia contro lo « Stato In appalto > <d' SII 

vano Andnani) 
• Una regione che ha cambialo la scuola (di Pietro 

Conti) 

• I piani urtano con la gestione occulta dell'economie 
(di Alarico Cariassi) 

• Quaranta mila miliardi lo spreco di Stato teli Ar 
mando Sarti) 

• Un tipo nuovo di coopcrazione mondiale (di Eugenio 
Peggio) 

• L'Integralismo eclettico di Comunione e liberazione idi 
Fabio Mussi) 

9 La Sardegna attraversa una « crisi d'identità » (di 
Giovanni Berlinguer) 

• TELEVISIONE — Il 25 aprile rivissuto sul video (di 
Ivano Cipriano 

• CINEMA — Delitto e ferocia sull'autobus fascista (di 
Mino Argentieri) 

• LIBRI — En/o Santarelli Salvemini antifascista; Gai 
luino Manacoida Cassola tre libri l'anno; Bruno Gra 
v dominio, Hegel tra tradizione e rivoluzione 

• Il gradualismo di Buozzi (di Fabliau) D' \Rostini) 
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